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L'Escursionista 
BOLLETTINO MENSILE DELL'UNIONE ESCURSIONISTI DI TORINO 

Seconda Gita Sociale (arfisfica e geologica) - 15 Marzo 1914 

SACRA DI SAN MICHELE 
-• • CTS»»-

Torino (jnnlenza da via Sacchi), ore 6,30 - Giaveno, arrivo ore S -
Pnrt(;nza Giaveno, ore s,3o - S. L'rancesco, ore 9,15 - Partenza, ore 9,30 
- Arrivo alla Sacra, ore i i - \' isita alla Sacra - Colazione all'Albergo 
l'erotto, ore 12,30 - Partenza, ore 15 - Arrivo a Giaveno, ore iH -

Partenza, ore 18, io - Torino arrivo (via Sacchi), ore 19,40. 
Spesa complessiva !.. 4,50. 

Minuta delia Cola.vione : Minestr a - Piatto di carne gaer-
nìto - Dolce - Frutt a e formaggio - Mezzo litr o ed un bicchiere 
di vino vecchio di bottigli a per  persona. 

A VVER TENZE, 
1. - Possono i)rendere parte alla gita anche persone estranee alla .Società» 

purché presentate da un socio. 

2. - Le iscrizioni si ricevono alla .Sede ^Sociale - Galleria Nazionalê 
Scala /:' - tino a tutto venerdì 13 corrente. 

3. - In caso di cattivo tempo la gita s'intende rimandata alla domenica 
successiva 22 Marzo. 

4. - Nel caso cAxe la gita venga differita ed annullata la spesa verrà 

rimborsata integralmente. 
5. - La quota dovià versarsi all'atto dell'iscrizione, in essa sono com-

presi : il viaggio andata e ritorno Torinc-Giaveno con treno spe-

ciale, e colazione all'Albergo Perotto. 

/ Direttori 

CIANCIA ISIDORO 

Cav. ANTONIKLL I EMILI O 

Illustratore artistico : C-à\\ ing. prof. CRESCENTINO.,C'.\SI-:LU. 

Illustratori' geologico : Prof, FEDERICO S.\CCO. •  



L'Ì-:SCUKSION'ISTA 

LA SACRA DI SAN MICHELE 

La !jil a alla Sacra di San Micliel e non si sani 'ehho se debba essere 

Ti ia^^iorniente apprezzata \n-v il suo asj)eUo lur is l ico, o per (lucilo sto-

r ico, oppure j)er (juello ar l is l ico. 

La brex'c e ia<"ile a-^censionc ha per compenso la \ is ione di un 

superbo panorama ci rcolare che dal ('olle di Supe rba, j)er i dolci declivi 

<Kll a collina torine-se, va o iu le^^ iando per le lontane alpi mar i l t ime, si 

solleva in un ra/.zo di |) ieira e di nevi sul Monviso, si inlVanee L*  si 

f ranluma nelle vieine vel ie dei monli di ( l i axcno e nei picchi del 

Rocc iav iè. si r iel iv. i coi ^ruJ)pi d ' . \nd) in e del ("iusalel. culmina nella 

))iramide de! l \óe , iamelone. e poi a grandi onda te r i torna a Super i la 

per il Lalon, la L u n d, il ("ivrari ed i! Mucine. 'l 'utt.! la cerchia delle 

nostre alpi p iemoniesi. in <piesli giorni >eiiuil lanli di nevv al p r imo sole 

HJCII.I imminente p r imavera! Ai nostri })iedi, iVatlanto. \ ed iamo adagiati 

nel sole, piani che la stor ia eonosct-, e, pr imo tra «juol i, il passo st ret to 

che sbarra la va l le: la >otto^tanle CV/Zz/w/ r/7 >SW// Miihrlc  che conobbe 

le ansie di ( "arlo Ma^no. per lun^o teuìpo termo colà con lut to il suo 

• esercito, nell ' imjxìssibil ità di pa>-;irla. 

11 passo è L^uardalo dia due enormi pi lastri di rupe, la Romi drlla 

Sella l 'uno, ed il monte rìrihiriivio  l 'altro, sid (piale appunto sorge la 

Sacr. i. 

Abb iamo ricor(.lal<.t la Rocca della Sella, o megl io drUc (rìlr,  come 

in or ig ine si ch iama \a. pe iehè (pie-,t(» mcmie «'• in t imamente legato col 

T'ìi'« h i r iano nella leggenda della londa/,ir»ne della .Sacra, \ i i o l e (juesta 

leggenda che l go di Monlb*»isier, (Ietto lo Sdn(<iHo, pr ig ione dei 

nemici, chissà d o \ e, tacess*  \(>to .tlla \ e rg ine di elewarle, se liberat(t 

per sua intercés>ione, un .Santuario s(tj)ra la pil i alta vetta rielle Alpi . 

L ibera to, ed alt.icel.itd !̂ alle Alp i Ile! ^\\<>  \ i a g g io di l i torno in F ranc ia, 

scelse .se non il più al lo V( i l ic e di e.^sc, a lmeno ii j)iì i \ ic ino, nel monte 

del le ( e l l e, snlle pendici del (*juale vi\« vano in peni tenza santi monaci 

in g ro t te, delle (ju.ali lalun.i ancora si conserva. Del io latto, sali sul 

nìtmte, ed incoìiiineic". sino dal pr imo giorn<» a cos l rur re. X'enuta la 

not te si a(.lagio sul hKjs ô stesso del lavoro e dormixn. ' juando un canto 

S(jmmess(j lo S\I-M1ÌÙ e v ide, immagini o g n u no con (piale stu|)ore, 

l unghe teorie di angeli che cantando tog l ievano dal le fondamenla le 

pietre e le hasp<ti la\ ano su! monte d i r impet to, in xctta .ti finale, < (ime 

î r ichiamo, si vede\'a una g rande mano di tu f fo. 
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L nSCURSlOXISTA 

Il giudizio del Sii^nore fu manifeslo così ed l 'go di Montl)OÌsier 

< l̂iscese dal monte delle Celle e salì sul l ' irchiriano (9() i metri), dove 

costrusse la Sacra che eljlx,' j)OÌ il nome da San Michele. 

CJuesto edifK:io, Santuario, Abbazia e tortezza, che fu per molti anni 

ii i mano dei lìenedettini, è ad un tempo opera d'arte importante, 

ori^iiìale e jjittoresca (pianto mai, uè chi l'ha veduta j)uò mai più 

dimenticare l ' imponente solennità del suo «grande scalone inta^^liato nel 

vivo masso, e l'aerea bellezza della sua Chiesa, librata sulla punta dello 

scoglio come un nido di acpiile. 

Ma la roccia instabile del monte minò l'esistenza dell 'ardito e 

superbo edifìcio e \i tu un momento nel «piale la sua ro\ ina j)arve 

imminente. Ma gli uomini non vollero che tanta <i])era di pietà, di 

forza e di bellezza a\csse a s])arire, e con lunghe e lal)oriose opere, 

che tuttora continuano, si prov\ itle e si continua a provvedere alla sua 

incolumità. L'illustraloi'e farà, nel breve tt inpo concessogli, una descri-

zione deirartisti( ô monumento e sopratutto esporrà la ragione della 

immiiK^nte rovina ed il valore tecnico delle opere coin})iute j)er imj^e-

dirla. 

('(jr.  //"/_;'. /^<y! Crcscoi/iuo Cast'///. 

1 )a Ciiaveno, salendo a S. l'rancesct), si at t ra\ersano le ondula/ioni 

collinose che sono le morene eslerm- di tiestra dell 'antico enorme 

(Ghiacciaio della \ 'alle il i Susa. 

l)oj)o .S. I rancesco la si rada intacca sempre {li ù estesamente la 

roccia tlel sovrastante gruj)po (U-\ M. Ciabergia, roccia detta .Seri)entina 

dalla sua tinta verdognola. 

Sullo spi'one della punta dellWiii'occia il prof. .Sacco s))iegherà la 

jormazione dell ' .\nl i tealro morv'iiieo di Rivoli che si estende maestosa-

mente tutto attorno in modo meraviglioso e sommamente istruttivo, 

o l t reché veramente artistico, ("olio slondo della catena aljìina, le depres-

sioni lacustri, il rilievo isolato di .\ \ igl iai ia. le \'aiie ct)lline di Rivoli 

succedent(.vsi a gradinata, la conca di Kubiana, vcc. 

Ripresa la via, si potranno ossei \a ic sulla cresta, su cui posa la 

Sa(a"a di .S. Michele, i tenomeui di lisciatura ed i massi ciottolo.si stati 

depositali lassù dall'anlico (ihiaeciaio di X'alsusa avente allora 'too im-tri 

xli spessore per cpialtro chil(Mnetii di ampie/za. 
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L'ESCURSIONISTA 

Ritornando nel pomeriggio a Giaveno per il Colle Hraida e Walgioie, 

si potranno vedere varii sc^histi cristallini disposti in modo verticale, ciò 

che servirà a lar coinj)rendere come si originano le montagne per sol-

levamento e (xìn-ngainenlo dei terreni rocciosi che erano in origine 

orizzontali. 

Prof. rav. /ù'dfriiO Sarro. 

CAMI S CELKSTINO - Gerente responsabile 

Torino. 191 ; - Tip. M. Massaro, (ìalleria l'niberto 1 
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